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514 Salvatore Enrico Anselmi L 'umor satirico di un cenacolo eccentrico del Seicento: Salvator Rosa, Antonio Abati 

e il cardinale Francesco Maria Brancacci 
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e su "due Angiol1 di stucco grandi più del naturale" 


524 Maria Celeste Cola Francesco Trevisani e Antonio Canevari nella chiesa delle Stimmate 

di S. Francesco' la committenza di Francesco j\IIaria Ruspoli 


528 Giulio Fratini, Francesco Moriconi Philipp Jakob Worndle autore del ciclo pittorico settecentesco nel chiostro 
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delfS7:ardino Colonna al Quirinale 


566 Maria Elisa Tittoni Horace Vernet.- "Pio nII in San Pietro", un dipinto del Museo dz Roma 


570 Pietro Gibellini Jl volto di Roma nei "Sonetti" di Giuseppe Gioacchino Belli 




366 Augusto Roca De Amicis Un diseg7LO borrominiano per lajacciata di S. Giovanni in Laterano 

370 Angela Marino I taccuinz autografi di Alessandro VII Chigi: la storiograjiG artistica, l'ordine "toscano" 

376 Sabine Frommel Il terzo progetto di Gian Lorenzo Bernini per 11 Louvre: riferimenti italiani e scambi in FranCla 

38~ Daniela del Pesco La legazione di Flavio Chigi in Francia e i dipinti per Luigz XIV 

388 Francesco Quin terio Ancora sul cantiere beniniano: operatori, collaboratori e altre costanti presenze 

396 Francesco Petrucci Un dipinto ritrovato e alcune considerazioni su una perduta architettura berniniana: 
1"'Arsenale di Civitavecchia" di Viviano Codazzi 

402 Marisa Tabarrini I due scaloni d'onore di Palazzo Barberini: tradaione, innovazione efortuna 

4, l ~ Saverio Sturm "Zelantissimo sempre verso le convenienze della Patria". Nuove osservazioni sugli intenti 
celebrativi della Cappella Cornaro 

420 Tomaso Montanari Nuova luce su François Chéron in Italia 

424 Sebastiano Roberto Impronte di scuola benu"niana nell'architettura della Cappella di San Luigz 
re di FranCla a Roma 

432 Arnaldo Morelli Carlo Rainaldi musiClsta gentiluomo: una rico/lsiderazione e qualche novità 

VIII. RO(\L\ DAL SElCE"ITO \L': ECUSSE DEL B.\.IWCCO: L-\ ClrrA E u : ARTI 

438 Marco Guardo "Per augmento et mantenzmento della L)'llcaealità": Federico Cesi e gli esordi dell'Accademia 
del Lincei 

44·1 Marina Caffiero LafasClnazione delle immagini. Opere d'arte e conversione degli ebrei a Roma in età moderna 

452 Christina Strunck Progetti medicei a Roma nei primi decenni del Seicento: dal carteggio della Granduchessa 
Cristina di Lorena 

458 Maria Barbara Guerrieri Borsoi La decorazione pittorica della cappella di San Sebastiano in Villa Belvedere 
a Frascati: da Passignano agli allievi di Nlinardi 

4·64 Francesco Eleuteri Il palazzo Corsini di piazza Fiammetta nel rione Ponte: un esempio di "mimetismo" 
nella Roma del Seicento 

470 Susanna Pasquali Una nuovafacClata per S. NIaria in Trastevere: storia di disegni 

474 Antonella Pampalone Camillo ArcucCl e II teatro pubblico De Cupzs alLa Stufa dei Mellini: 
gli esordi del Teatro Pace 

478 Elena Tamburini Gian Lorenzo Bernini, Carlo Fontana, Romano Carapecchia: tre artisti nel teatro romano 
della seconda metà del Seicento 

482 Tommaso Manfredi Nel Santùsimo Nome di Gesù. Carlo Fontana e la decorazione architettonica della Chiesa 
Madre dei Gesuiti 

492 Luisa Cardilli Un monumento dimenticato: lajòntana della Curia Innocenziana 

498 Jarg Garms Due disegni di architettura di ambito romano 

502 Giuseppe Bonaccorso Carlo Fontana, Ronzano Fortunato Carapecchia e il villino Vaim sul Gianicolo a Roma: 
il progetto, la contrastata edificazione e il condono 

510 Rossana Torlontano Per Giulio Solimena pittore: i quadri d'altare della chiesa di Sant'Eusebio a Roma 

514 Salvatore Enrico Anselmi L 'umor satirico di un cenacolo eccentrico del Seicento: Salvator Rosa, Antonio Abati 
e il cardinale Francesco fÌ,1aria BrancacCl 

518 Daniela Gallavotti Cavallero Nota sugli affreschi veterotestamentari di S. Omobono 
e su "due Angioli di stucco grandipùì del naturale" 

524 Maria Celeste Cola Francesco Trevisani e Antonio Canevari nella chiesa delle Stimmate 
di S. Francesco: la committenza di Francesco Maria Ruspoli 

528 Giulio Fratini, Francesco Moriconi Philipp Jakob Worndle autore del àclo pittorico settecentesco nel chiostro 
del convento della Trinità dei A1ont! a Roma 

53~ Elisabetta Mori Un inventario nuovo per l'Archivio Orsini: la "IV serie Gravina" 

536 Elisa Debenedetti Scultura del Settecento a Roma: Filippo della Valle 

54~ Sandro Benedetti Fzùppo Raguzz!ni e l'esedra Lercari in Albano Laziale 

546 Richard Basel Due inedite vedute settecentesche di Villa Albani ad Anzio 

552 Franca Fedeli Bernardini Nicola Salvi e la costruzione del Santuario del Divino Amore tra devozione e committenze 

560 Alessandro Spila Antico contro A1oderno: SalVI; Pos~ Vasi e Piranesi sulla "Mirabile AntlcaglzG" 
del gzardino Colonna al Quirinale 

566 Maria Elisa Tittoni Horace Venzet: "Pio VIII in San Pietro", un dzpinto del Museo di Roma 

570 Pietro Gibellini Il volto di Roma nei "Sonetti" di Giuseppe Gioacchino Belli 



al dicembre del 1568, con la pa!!a di 25 scudi l'anno, Pi rro Ligorio allo ... 
. ~.. , , I a rJn­

quantacmquenne, venne assunto come antlquano dal dUl'a Alfonso II d'F . , 
Gli valse, per questo n~ovo incarico, la sua con~olidata posizione come a~:'~:i~ 

tetto e come antlquano presso il cardmale Ippohto II d Este, per il quale già dal li" 

aveva condotto scavi e ricerche a Tivoli e a Villa Adriana2
• Da una lettera dell'an;t;~~ 

sciatore Priorati, agente di Alfonso I I, si coglie la volontà da parte di Ligorio a trast~_ 
rirsi a precise condizioni, di fatto accolte dal duca di Ferrara, ma anche l'amarezza per 
le trascorse vicende romanes . 

Nella cit~àestens~, c.he nel 1580 gli conferì la cittadinanza, Ligol'jo passi'> dunque gli ulti­
mi q umdlci anm di vita fino al J583, anno della sua morte (fig. 1)' In quel periodo rimisl' in 
ordine gli appunti e i suoi studi precedenti e poté arricchire le sue conOSCenze dei luoghi 
perlustrando e documen tando le antichità delle ci ttà del nord, oltre a Ferrara, Bologna, \!o­
dena, Ravenna, Padova, Milano. Risale a quel periodo la redazione dci manoscritti conser­
vati a Torin04 

. Essi comprendono i volumi dell' enciclopedia del mondo antico do\'(:~ i nOllli 
sono elencati in ordine alfabetico, in un'opera del tutto innovativa nel suo genere in CII i rac­
colse la summa delle conoscenze sui luoghi, sulla base di un ampio ricorso alle fonti anti­
che. I suoi manoscri tti, di cui per impulso di Marcello Fagiolo e M aria Lllisa Mildonna è in 
corso l'edizione a stampa5 

, restano una miniera di notizie e testimonlanZi' Ji epigrafi t: iliO­

numenti antichi, che riporta con il corredo di schizzi e disegni, indicanuulIe il luogo di rin­
venimento. Le sue rilevazioni si basano sulle perlustrazioni da lui stesso l'ompiute, o in al­
ternativa, sulle informazioni avute da altri antiquari con cui era in contallO. In alcuni l'asi l' 
lo stesso Ligorio a indicarci le sue fonti, come anche si comprende qWllldo racconta di luo­
ghi di cui aveva preso visione diretta. 
L'attivi tà ferrarese di Ligorio sembra d unq ue declinare a favore soprattutto degli studi an­
tiquari, sempre coniugati nella sua carriera con l'attività professionale di architetto. rvIa qUl~ 
st'ultima almeno negli anni ferraresi resta offuscata dall 'assenza di notizie certe, nell'ohlio, , 
di opere e testimonianze che fece seguito alla devoluzione del 1598, . 
Vista la notorietà nella direzioni di importanti cantieri che Ligorio aveva acquisito nl'~h 
anni romani, assumendo alla morte di Michelangelo la nomina di architetto di San Prctro. 
è improbabile che si sia rinunciato ad attingere in modo più ampio a quelle competenze, Dal~ 
l'approfondito scavo critico e documentario sui lavori compiuti nel castello estense nc~.h 
anni di Alfonso II d'Este, solo in tempi relativamente recenti, è emerso il ruolo di roonh­
natore nella direzione dei lavori assunto da Ligorio e il suo consistente aprortoli. ., 
Il sisma, che con straordinaria intensità colpì Ferrara nel novembre 1570\ danneggIO an­
che il cas~ello estense da~do il via a con~istenti lavori di ristrutturazlonc'~. Cl~1 s~ aCl;~:II~'~~ 
gnarono I nuovI apparatl decoratlvi al plano nobile, per farne la degna res IJt:!1Zcl dl 'l' 
Alfons08 

. Ligorio si occupò del castello e delle collezioni antiquarie del duca. Progett" , I 

Biblioteca, i monocromi della Genealogia Estense, le cui figure giganteggia" ano a ~rnal11~l1:, 
to del cortile, e le decorazioni dell 'appartamento degli Specchi, con la Sala del.1 Al;(~r~,._ 
quella dei Giochi, dove si coglie la relazione con il trattato di Girolamo Mercurwle I . 

te Gymnastica. r l'h . /ilI 
Oltre ai volu~i dell'enciclopedia, all~ ~tesso perio?o ferrare~e risalt: la ~tesura ~ ~à;II~:e ;'i1­
nografici (Tonno, voI l. 19-30), tra CUi: Il Lzbro del! antzca atta di Tlvol! e,il~lul1l ,( ., tori L' 

lr?, dove nelle ultime pagine è elencata la serie di autori antichi, tra filos~)h, poeti. ?lt q': Ili 
storici, in o.rdine alfabetico da Plu tar~o a ,:egetio Flavio (ft: 85-86V), I~ CUI s~g~l~i;~ \~~;i ~k­
m ah.ato e m pianta per la Mrana e l AntlcharlO nel castello estense ,Anche I 'h ' dl'lltr -. I l' L' . l ' F ", COJllC ti A IOnunCiano una oro re aZIOne con quanto 19ono rea lzzava a ernll <I.. '1 ' ) )ro~l'l­
remotl~ scritto dopo il sisma che colpì Ferrara nel 1570, dove Ligorio Illustra I sU( l ' 

}\ 'lToJNf:LJ..\ R\.'ALI"! 

l . Pirro LZ:gm·io. Autoritratto 
in età avanzala (Forino, vol. 30). 

. Ringrazio M"rcello Fagiolo e Maria 
Lui sa Madonna per il sostegno a ll e 
mie trascorse ri cerch e. Dai loro primi 
s tudi sul Ca~ino di Pio IV, sulla "illa 
d'Este a Tivoli e altre vili~, fino a quel­
li p iù reccnti, con lungimiranza, la lo­
rO ricerca ha adJensato e catalizzato 
tanti studi. <;Qo rdinando e promuoven­
do la ricerca su Pino Ligorio, ne]]a col­
lana diretta da Maria Lui sa Madonna 
"Studi sulla Cultu ra deIL\ntico", fin o 
all'edizione a stampa di di" ersi suo i li­
bri manoscritti ndr"Edi z ione Nazio­
nale delle opere di Pirro Llgorio". 
, D.R. COf-T[N, Pirro L igorio alld d,co­
ralioll cflhe lale sh/eelllh cellll(1)' al Fer­
rara, il' "Thc Art Bulle ttin", XXXv, 
195.5, pp. [ 67- 85, data l' effettivo tra­
sfcrimen to a Ferrara alla fin e del 1569, 
da anticiparsi alllleno ai primi mesi del 
15 69, per gli ,ùles timellti dell'Isola bea­
la, andata iIl scena il 6 maggio 1569; A . 
CAI'lCCJlI, AppUl1lisuLigorw a Ferrara, 
in J. BF:NTJNI, L. SPEZZA FERRO (a cura 
di). L'Impresa di Aijònso II, Bologna 
1987, p. 1 ~ 7. Ancora prima iniziarono 
le trattati"e per il tramite degli amba­
sc iatori di Alfonso Il, Alessandro de' 
Grandi c il Priorati, che "idero inter­
cedere fa"ore"olllI ente Ippolito Il d'E­
ste, il ca rdinale Farnese e Fulvio Orsi­
ni . nella sua qualità di bibliotecario e 
conservatore delle collezion i fa rnes ia­
ne: 1::. CORRAD[N[, Le racco /U eslel/si di 
alllichild. Primi COlllli6111i documentari, 
in BE~ ('[ NI, SP EZZA FE ltRO (a cura di), 
L'impresa. .. , ci t., pp. 163-92. 
, A . RA NM.U1, Pino Li~o,.io e l'interpre­
tazione della villa alltica, Roma 200 l . 

THACCE DI LIGOlUO NEL DUC.\TO ESTEl\rsI~.: 

LA "LIBHAHL-\' ~EL CASTELLO DI FEHHAHA 

E UN DISEGNO PEH IL CASTELLO DI MESOl..J\ 


AntoneLLa Ranaldi 

2. Pirro Ligor/o. Particolah 
del progetto per la "librarùl­
antichario" nel Castello Estense 
,di Ferrara (Torino, vol. 20,j 87). 

3. Pirro Ligorio. Pianta 
di progetto della "librm'ia", 
a sinistm, e dell"'anticlzario ", 
a destra (Torino, vol. 20,j 88). 

, V PACU'ICI, Ippolilo II d'Este Cilrdilla­
le di Ftrrora, Ti"oli 1920, p. 399; anche 
in COHRADI:-rt, iL rila oll/ eslensi ... , cit. , 
p.172. 
• P UGOR[O, Libri delle Antichità, Ar­
chivio di Stato di T orin o, volJ. 1-30, d i 
cui I- lil dell'enciclopedia: cfr. :'-1.1.. 
MADONN.,I , L 'enrirloprdia de/mondo all­

lico di PiTro Ligorio, iIl C. MALTI::SE (a 
cura di ), I Congnuo Nazionale di Slor", 
dellArte (Roma 1978), Roma 1980, pp. 
257-71; su i cod ici di Tor'ino: C. CuSAN­
NO, DescrizùJlu del libro dtl/e olltld/11.à. di 
Pirro L igorio, i .. C. VOLPI (a cura di), II 
libro dei Dis'gni di Pino Ligorio, Roma 
1994. p p. 189-96; L. i\ofF.RCANDO, L 'ope­
ra milllOscritta di 1m CI-udilo ril/a.,cimenta­
le. Le antichità di Pino Ligonò. A/Cime 
note alla lel/Il ra dei bbri l -23, in I. MAS­
SABÒ R.ICCI, M. GATULLO (a cura Ji), 
L 'A rchivio di Stato di T ori7lo, Fiesol e 
19!H, pp. 201-17. Inoltre E. MANDON­
SKY, C. MITCIIET., PilToLlgono's Roman 
Anliq1l11ùs. Tlte drawin{JS il. ,ì1sXiIIB. 7 
111 Ilze 'vatiollal L ibrary;11 Naples, Lon­
don 1963; A . SCHRF.LJRS, A71tikellhtld und 
J(unS!AIlSc!IIlU1l1'gen des Neapolilallisdull 
l"laICl's, Anhitektm UJld Antiquariars Pir­
m L igorio (1513 -1583), KOln QOOO;DR 
COFF1:<, PÙToLigrm'o, tlie rtmaissana ar­
tisl, archit.ecf, alldanl iquan'all with a chd­
list cfdra wings, U niversit)' Park 2004; 
C. OCCHIPI NT1, Pirro L igorio e lo storia 
nist;ana di Roma, da Costant;M oll'[i­
mallu;mo, Pisa 2007. Si de"ono a·ll'im­
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dcl~~ ~as~ ant~sismic(l, e i Libri degli antichi eroi e uomini 1llustrz~ in relazione con il progetto
• nllchanodel duca"(.o stUd" c • 

rat IO dCI suoi manoscritti dà un panorama ampio delle conoscenze che egli aveva ma­
rnen~) a stretto Contatto con antiquari, collezionisti, architetti studiosi dell 'antico, assu­

o caratterialmente proprie posizioni critiche e polemiche. La sua versatilità e la capa­

Trrl('('e rl.i J, ig(l,-m 1/1'1 rI /.l f·nltl l'slr·l t.';C 

pulso e al coordinamento di Marcello 
Fagiolo e Maria Lui sa Madonna molti 
studi specifici: B. P.-\L~IA VENETlOCCI (a 
cura di), Erme tiburtine. Pino L igorio e 
I~"me liburlù.e, 1.1 ; Le enne tiburlille e gli 
scavi del Settecenlo, 1.2, Roma 1992; E 
RAUSA, Pirro Ligorio. Tom be e mausolei 
dà romani, con un saggio introJuttivo 
di M.L. MaJonna, Roma 1997; B. P,\L­
M.\ VF:NETUCCI (a cura di), Enne di Ro­
ma. Pirro Ligonò e le ermc di Roma, Ro­
ma 1998; I~NAT.D[, Pino L1gorio... , 
cit., e la pubblicazione dei codici ligo­
riani, nell"·Edi7.ione Nazionale delle 
opere di Pirro Ligorio": Pl.[GOIUO, Li­
bro del/'onlica città di T ivoli e di alClllle 
famose ville, Torino "01. 20, a cura di A. 
T en, Roma 2005; P LIGORIO, Libri de­
gli alllid.i eroi e WIIll/li il/ustri. Torino 
,·oL. 23 , a cura di 13. Palma Vcnetucci, 
Roma 200.5; P LIGORIO, Libro dei diver­
si terremoti, Torino voI. 28 , a Citra di E. 
Guidoboni, Roma 2005; P. LIGORIO, Li­
bri delle iscrniO/.i lolme e f5" eche, Napoli 
val. 7, a cura di S. Orlanù.i, Roma 200 8; 
p LIGORIO, L ibro delle iscri:::ionj dei se­
polcri anllchi, Napoli voI. 8, a cura di S. 
Orlandi, Roma 2009. 
5 Vedi nota precedente . 
, BE>1T[Nl , SPEZZAFffiRO (a cura di ). 
L'impresa ... , cit.; 1. BENTllol [, yL BOREL­
LA (a curu di ). I1 castelloeslellSl', progetto 
sciéll tifico di.r. !:lentini , C. Di France­
sco, Viterbo 2002. l'01l ha avuto invece 
seguito ripote~i di un suo con tributo al­
rinuslIale facciata per Ferrara, del pa­
Iano l:len tivogl io, riccamente ornata di 
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rilievi all 'antica, ipot izzato da G. MAI!­
COLI NI, G. M1\l!col', Il pala= &t,/h'o­
glia e gli arclt ittUi j l!fTar( ,i del ,"colldn 
Cillqueceu /o, in BS'\'11 '\ I, SPFLz.'\rF RHO 
(a cura di ). L 'impresa . .. , cito pp. 198­
2 12, in alternati va all'attribuzione al­
l' Aleo tti uata da Comn, su cui ri torn a 
D. Cl:OG ITl , GiovaI! Battisla /lleolli a 
Scandiano, in C. C.WICCJ'Il, F. CF.CCi\­
RELLl, R. T OllLOl'TA NO (a cura di ), Gio­
VOli Battis'" Aleolli e l'archilellllra, Reg­
?io Emilia 2003. 

LIGORIO, Libro dei diversi le-rremo/ i., ci t. 
• A . CA"ICCI Il , Appunli su L igonna Fer­
rara. in I3 E.NTINI , SPEZZAfF:I\ RO (a cura 
di), L'impresa .. . , cit., pp. 1S7-50; C. c.~­
VICCII I, G. "bI!COLlKI, Il Castello Esten­
se di Ferra ra in epoca dI/ca/e, in BENTIl"l , 
BOREl.l.A (a cllra di ), Il Caslello Eslmse, 
cit., pp, 19-66. 
" LIGORIO, Libro dell'alltl/:a cillà di Ti­
voli ... , CiL Pcr la data7.ione e l'autenti­
cità del codice, da ta l uni messa in dub­
bio: A . RA:-IALDI, Pirro L igorio e lo sI I/­
dio delle alltlche ville libl/rlil/e. L ibro del­
le alllicililà, Torillo, Archivio di S/alo, 
Cod. J.a.JI.7, vol. 20, tes i di dottorato, 
Roma 19 95 , pp. 13-70, con l'anali si 
g rafologica. 
IO T or ino voI. 20, ff. 8 7, 88; LIGO ltlO, 
Libro dell 'all lica cillà di T ivoli ... , ciL, 
pp. 1 40-,~5 , e commento di A. Tcn, p. 
195; g ià in CorTIN, Pino Ligono alld 
decoralioll ... , d t., p. J ~O; C. F IlANWNI, 
~Rinzenzbrm,,::e di ùifìnite cose". L e colle­
ziolli n llascùnelliali di antichità, in S. 
SErnB (a cura di ), ,VleJ1lOrie dell'alltico 
ile/l'arie ilalia/w, Torino 'I !JS+, p. g 1+, 
fig. 108; E . COIlRADIl>1 , Le raccollnsull­
si.... ci t., pp. 173-75 , fig. p. 1H; C.M. 
BHO\\l~, Ollr aCCllslomed dùcourse 011 tlu 
antì,/lle. Cesare Gonzaga "Ild Gera/amo 
Ganmherto. T wo Renais"a l1 ce (ollators 
<!/GrecO-H01ll011 Ari, con A.M . Lo ren­
zoni. New Yorl,-London 1993, p. 202, 
fig. 20; CAVICCH I, MA.RCOLlN I, Il Castel­
lo ESlell se ... , cit. , pp. 59-60, fig. p. 61; 
Cor rll', P irro L igoria, lite renaisstlllcc 
arlist... , cit. , pp. 11 2 -1 3 
Il P.'\LMA VEKLJ'UCCI (a cura di ). Erme 
liburli"e . . . , cit ., p. 6, e in L1GOR IO. Libri 
degli all /ichi eroi...• cit., p. XX. Dician­
nove delle erme ritratte sono segnate 
con un asterisco. che potrebbe indicare, 
secondo Palma Venetucci, le erme che 
Ligorio a"eva selel.ionato per la libra­
ria-allbchario-. dr. B. PAL\IA VENETUC­
CI, Le colle::ioni estensi di antichi/rì Ira R o­
ma, T ivoli e F errara, L Arredo sculloreo 
lIelle dimore eSlellsi. in "Studi di Me­
mofon te", V, 20 l O, pp. 5 J-76. 
It l\lf. F.·\GIOT.O, M.L. M .\DONNA, L a 
Fontana dell 'Organo iII Villa d 'E sle: il 
Diluvio, /" N atltra, la j\1uslca e il Miche­
lallgiolzsmo, in M. COGOTl:l, F.P. FIOHE 
(a eura di), I/>poli/o II d'Esle. Cardil/ale, 
pri1/Clpe, mecellale, i\ tti del Con vegno 
(Tivoli, 1 S- H maggio 20 lO), Roma 
~0 1 3, pp. 3 1,';- 50. 
" Le cinque e rme hanno pa rtecipato al 
progetto e alla mostra cii Intesa Sanpao­
lo: Res/ilu!Zùmi 90 / 3. T esori d'arIe res/a u­
rali, a cura di C. BerteLi i e G. Ba nsanti 
(J\ apoli, ì'vluseo di Capodimonte, 23 mar­
z0-9 luglio 20 I S), restaurate da Michele 
Pagnni e Lucia Rocchi E/m " ,slauridi Lu­
go (RA ); le vicende legate alloro rit rova­
mento nel XVI secolo e alla loro destina­
zione nel Castell o es tense a Ferrara sono 
state studiate dall a scriw nte, A. RA.,"A l.­

DI, C;ruppo di cin que ermi , in R<.<lituxioni 
20/8. T t'.son' d 'arte resltluroli,cat . "on linc" 
clelia Mos tra (Napoli, 23 marz0-9 luglio 
201 3), Venezia 'Wl.~, pp. 108-1 8 ; A. R,\­
NA.LDI, Groppo di citlquem1te, in RtJJilu%io­
ni 2013. TeSori d'orle rutilurati, gu ida alla 
Mostra ( Napo l ~ 'lS marzo-9 luglio 20 13), 
Venezia 20 1:J, pp. 66--69; tornate al ;\'[usco 
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cità di muoversi nell'attività professionale nell'uno e nell'altro campo costltlliscon 
h· . d' I d l l S ' , . b o una deiIe c laVI I ettura e suo comp csso operato. egUlro In queste rcvi note 'iln ­

Il' .., d' L ' . 1:" h' ( , me traccc su attlVlta l 19ono a l'errara, soprattutto cOlTle arc ltetto, proponendu d le sia I .)" , ' 
ratore del castello di Mesola: Di particolal:c, dens ità sono anche le vicende leg ate aIUlrQI:~I­
to della llbrana-antzclzarzo dl Alfonso II d Este nel castello estense, reannato dal ~ C '7P;~~­
1.574. Proprio.di recente, Marc~llo Fagi~l~ e Maria Luisa Mad~nna ne hanno propos:~ llIn~1 
ncostnlZlone 111 alzato, eVidenZIandone I riferimentI mlchclangloleschi alla Bibliotec La a 
renziana e il motivo dei timpani spezzati lè , Di questa libraria, andata pn~sto perduta a ~I: 
devoluzione e la dispersione della collezione estense, restano a Ravenna, presso il w~on a 

. al' d Il d ' al 11 ' h lISl'ONaZlon' e, c1l1que e e erme estmate suo a estlmento, c e proprio tlagli schizzi 
gettuali di Ligorio si comprende dovevano servire da sos tegni al pl"imo ord ine l'ntc . pro ... , grate
nel nuovo allestimento come erme-telamoni (fig. 2) La storia dell e cinque erme di Ra\' , 
na è quella di un viaggio interrotto. Destinate a Ferrara non vi giunsero Illa i perché n~I\: 

u 
fi'agarono in mare alle foci del Reno, presso Ravenna, e approdarono imcl'e molto più t: _ 
di al Museo N azionale, dove si trovano tutt'ora, rinvenute in mare del tutto fortuitaml'I\~' 
da alcuni pescatori nel 1936 e nel 19381 ~ . c 
Dalla pianta disegnata da Ligorio (Torino, voL 20, f 88) si comprendc la collocazione al pIa... 
no nobile dei due ambienti: la Libranà, qucllo più piccolo (dove prim a era l'archivio), ('olle­
gato a sinistra alla torre Marchesana dove era l'appartamento di Alfonso, e accanto l'ampia 
sala dell'Antichan:o, coperta da una volta a botte scandita da lunette e tasce, quella attuale, 
invece, porta tre ampie volte a crociera, Essa corrispo nde all'attuale Sala consigliare, nuo­
vamente allestita negli anni Venti del secolo scorso, Le due sale delle ltbl't/ria e dclL-lllli­
charzO insistono sul fronte orientale del castello, tra la torre M archesana c q uella dei Leoni 
e si affacciano s u un terrazzo a sbalzo con balaustra in ferro, che venne reali zzato. proba ... 
bilmente in quegli stessi anni, interamente in lastroni in marmo, appoggiati M I pOSSCntl l,I 
enormi mensoloni sempre in marmo, an corati in profondità nel muro. Dal terrazzo si ac­
cedeva direttamente al giardino pensile, detto delle duchesse o degli aranCI , che era stato 
realizzato da Girolamo da Carpi, dopo l'incendio del 1554, e su q ucsto si aflàcciava la rl'­
stante parte dell'AntlcharloJ4

. 

Stando al disegno di Ligorio, le pareti dell'Antlch.arz'o erano divise su due orchni, con gli .-l,­
marziper i libri, le monete e le gemme, scanditi da doppi telamoni aggeltanti, che a\'l'\aIlO 
la peculiarità di portare i ritratti di filosofi, grammatici e s tori ci g reci. Ltgorio ne appunta 
alcuni nomi, tutti greci, a destra dello stesso foglio, come Talete, Ippocrate. Salone"'. AI 'il'­

condo ordine, sopra i telamoni erano doppi e colonne ion iche, tra le quali erano collOCill i i 
bus ti, probabilmente con le effigi degli imperatori romani, posti su due o tre file; sopra gli 
armadi, invece, erano le edicole modiglionate con timpani spezzati, alternati" amentc ('ur­
vilinei e triangolari (fig. 2) 
Sorprende l'architettura del progetto di Ligorio, una biblioteca concepila come un 11111"I.'U 

di antichità e di oggetti rari e preziosi, dove erano conservati non libri a stampa, ma rnn~ 
cipalmente manoscritti di s tudiosi di antichità, ed esposti gli anti chi ritratt i in mannn dl 
poeti, storici e filosofi, integrati agli apparati architettonici di nuova in\'cmdone, in un r~r­
corso conosciti\'o, erudito e filologico, che collega le fonti del pensiero oçcidcntale con ll~ 
splorazione dell 'antico da parte degli scrittori moderni. . 
In quest'ultima creazione Ligorio ha modo di fondere ed esprimere le pa.....sioni colt~\'atend­
la sua in tera , 'ita lavorati\'a, nel sincretismo delle arti e dei saperi, dove l'an tico SI fond~ al 
rinnovato e ag'~iornato ling uagcrio dell'architettura. J 

L L I:>' , a 1_ 
Trovare queste erme al Museo, dove lavoro, mi ha permesso di r iprendere ll1 mano, .... 
stanza di dieci anni, gli studi su Pirro Ligorio. Le occasioni certe volte si pre~entan() da ~\ 
le: una viene dalle erme del Museo Nazionale di Ravenna; un'altra, da quan w segnal~toll;~ 
da un archivista, ora i pensione, in una visita all'Archivio di Stato di MoJen<J , a propoSito \ I 

un disegno del castello di Mesola, dallo stile riferibile a Ligorio l6 (fig. 3). , ' 1.1\1 

La costruzione di M esola venne diretta da Marcantonio Pasi, menzionato nel documCI~t1,( il 
il quale Ligorio ebbe modo di lavorare cri à nel 1569 negu allestimenti dell'/sola beata, e (opo ,I 

o' . M l ' " iarono III
1570 , nei lavori post sisma, nel castello estense a Ferrara", I laVOri a eso a 1l11~ ., l' 

1576, ma l'ideazione potrebbe essere ancora precedente, e continuarono fino al 1:'JH6 iI o'E­
Quando l'ambasciatore Priorati aveva presentato Ligorio al duca di Ferrara AI,fO:1 S~ ,c!kn­
ste, ne aveva evidenziato le esperienze maturate dando risalto alle sue quahta (I e~c \'l" 'a­
tissimo sopra le altre cose proprio nei progetti di fortificazioni, che evidentel1le'~t~. . ~ll' ';( 
no incontrare le aspettative del duca di Ferrara: "eccellen tissimo non nella protes!>IO 

la delle medaglie, ma ne' disegni delle for tificazioni et in molte cose, èstato soprastante al­
la fabbrica delle fortezze di Roma, ha sen:ito tutto il m ondo et il cardinale di Ferrara prin­
cipalmente" !" . f~ lecito quindi domand a r s i se possa esserci stato un impiego eflèttivo di Li­
goriocome architetto di nuov~ fortific azioni neg!i anni .i n cui eraa Fer.rara al ~ervi zio del 
duca Alfc>I1so II. A tale propOSItO, sottopongo alI attenzlOne deglI studlOslll dIsegno con­
!Ie'I"\'ato pre~so l'Archivio di Stato di Modena, che rappresenta una porzione del castello di 
Mesola in,,;ieme al recinto fortifi cato del borgo20

. 

Il discgno è stato pubblicato da Francesco Ceccarelli e attribuito in modo interrogativo, per 
scmplicedcuuzione, a Marcoantonio Pas i da C arpi, cartografo, ingeg nere idraulico, archi­
tetto di fortificazioni"', Non metto in discussione l'apporto di Pasi, certamente consistente 
""Ila direzione dei lavori, quanto piuttosto che sia stato proprio lui l' au tore del disegno e 
l'ideatore dd progetto, 

Il di.'iegno a inchiostro bruno presenta i caratteri dis tintivi dello stile di Ligorio, in parti­
mlare nell'inconsueto modo di rappre sentare l'oggetto, nel suo sviluppo tridimensionale 
in pscudo prospettiva e in tutti i suoi particolari, resi con una densità calligrafi.ca sua pro­
pria, finanche nella fitta tessitura dell'apparecchiatura muraria, 
('.onfrontando il disegno con l'oggetto della rappresen tazione si coglie ridenti tà data dagli 
~rOlenti salienti. A sinistra viene rappresentato, visto dall'alto, il torrione angolare, che si 
Innesta al corpo centrale del palazzo-fortezza sulla direttrice diagonale (figg. 4-6). La scel­
bi compositiva èdel tutto innovativa rispetto a quella tradizionale a pianta quadrata con 
quattro torrioni angolari , piLI attardata rispetto agli esempi precedenti e alle stesse res i­
dc:tlze estensi. 

~',schema trova lU1 suo precedente nelle e laborazioni di Sebastiano Seri io. M esola ripren­
de anfatti la pianta della XIII casa fuor i della c ittà del Settimo Libro di Serlio, copiata in un 
disegno con~ervato tra le carte estensi dall'edizione a s tampa del 1575, pubblicata da Jaco­

~trada. architetto c antiquario, oltre c he editore di 1ibri illustrati2~ (fig. 7). N el commen­
,? rl)X>rtato nel manoscritto originale, emendato poi nell'edi zione a stampa, SerIio denun­
:lI lastra\'aganza di questa pianta: "È ben veramente diversa da quan te io ne vidi giamai, 
t rmadella quale tiene di la croce di s anto Andrea, o per dir meglio di uno molino da ven­
: ~'he"per aWentura cosÌ faceva il m io cervello quando la inventai"~~ ,
11lt~~;~~lent(~ co~ferma la ~resenza di un c on tribu to col to e aggiorna~o,.versato ~lla s~eri­
de! bo .Ione, lIl~lllle a soluzlO\1J non consuet e , A destra del dIsegno, SI nconosce Il recmto 

d' ~~o che Circonda il palazzo-forte7.za, con portici e botteghe verso l'interno e torret­
da~:~\Istal~Iento all'esterno, Il disegn o si dis tribuisce nel foglio seguendone in alzato l'an­

to pollgonale della pianta. 

~C~l pala7.Zo e al borgo, rappresentat i nel disegno, venne realizzata una cinta muraria , 
Pf'olI~~ompa~sa, lunga dodici mig lia, in tervallata da dodici to rri. Essa racchiudeva il borgo 
1f:r....~I~~I~ all,ltorale dunoso e al porto d i G oro, gli acquitrini e il bosco che fungeva da ri­
Irato .1. caccIa popolato da cervi, spinge ndosi verso la pianura, con asse il lungo viale cen­

rrs(>etto al palazzo, 

ANTnNELL \ R~'>J.\J..]11 Tracm (i i U !Jo /'io IIP/ d I/t:{J/t) .'SIf'II.S" 

~ ..4. Pin'o L lgorio (atirib.). 
Parte del Castello Estense di 
iVfesola e del,'ecinlo fort ifica/o 
in pseudo-pro;peltiva (disegno; 
Archivio di Sfato di Ylodella, 
Jlifappario Estense, Fabbrù:!re, 
n.92/30). 

Nazio nale di Rwenna sono ora esposte in 
l1uova sala allestita dalla scri\'ente e pre­
sen tate al pubblico il 28 settembre in oc­
CC1_"i. ìone di ReJtit fi.ziolli '20 / 3 a R avemw . 
Dalpassa/o. i!folllro.Le En"" il Leop01'do, 
cfr. A . RANALUI, Le m"e di Ippolilo Il d'E­
s/e. P ÙTO Llgorio: ,ti semb"mz", iII parole, [" 
ermula biblioteca di Alfonso l/d"EsII'a Fer­
ram, in Enn~ eanàihilà del J f 'l.fdO ,"VazIO­
Italc di RaiX.'llllo, a cura di ,'\. Ranaldi, Cini­
sello Balsamo 20 I ·~ , pp. 51--6.5. Vedi inol­
tre: PE. AfllAS, Id erme di Ravenna, in 
"lahrbuch des Deutschen Arch,;ologi­
sl'hen Ins tituts", LXV II[, 1953 , pp. \02­
23; COIU1:\O I ~ t, .Le 1"<lfco l/e eSlhLSL .. , ci t. , 
pp. 173- 75; PAJ.\fA VI'XETUCCJ Cacura di ), 
E r",e Jiburlùlt. . .. , cit., pp. 6-8: PALM ,' VE­
NETUC('I (a cura di), Erme di lIomll... , Clt., 
pp. 1,-1 9 ; LIGOR IO, L ibri degli alllichi 
eroi .. ", cit., in trod uzione di P Venet llcci. 
pp.XIX-XX: PA!..'L' VEKF.TUCCI, L ecolle­
ZloII; es/ensi . .. • cit. , pp. 66-67. 
I . Ringrazio Marco Borella, g ià Diret­
tore del Cas tello es tense, per la prez io­
sa indicazione con la qlla le si identifi­
cano dal disegno di Ligorio gli am­
bien ti corri sponuen ti . 
•. "Dind)'mo g ramn latico / Hermippo 
his torico / Thalete matematico et phi­
losopho / Hippocrate matematico / 
Solone Philosopho / Patrecchos histo­
rico / Epimenide Ephesio philosopho 
et scrittore ci ttà di Creta / l'hania le­
sbio historico / Androttio historico": 
A. TF.N, i n LIGORIO, L ibro dell 'antica 
città di Tivoli .. . , ci t. , p. 195. In Ligorio, 
Torino voL 23, f. 47: LIGOItIO, Libri de­
gli a1/1irlli(roi, .. , cit., p. 322, è incollato 
un fogli e tto che riporta le parole: 
"quattro philosophi comprati", e i nomi 
scritti in greco di Diogene, Talete, Ari­
s tofane, Temistio, insieme ad altri, se­
condo Palma VClletucci (pp. XIX. XX, 
XXX), da ri fèrirsi ad erme acq ui state 
da Alessandro dc' G r andi sempre per 
la Biblio teca a Ferrara. La relazione 
può essere confe rmata dal carteggio di 
A lessandro ele' Grandi del 15 8 2 e elel 
1.';83 , circa l'acquisto di erme di fi loso­
li . tra cll i Diogene e Talete provenien­
ti dall a coll ezione Maffei : cfr. CORRA­
DINI , Le raccolle es/ensi .. . , c it., p. 178. 
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5-6. Nlesola. Castello Estense. 
Da notare l'innesto del/lilla 
innovativo del torrioni diagona li 
al corpo centrale. 

" Ardlivio di Stato di 2\1odcna (d'ora in 
po i ,o\S1\110) . .\1appario Esteuse, Fab­
briche, n. 92/S0. Ringrazio il Diretto­
re dell'Archh'io Euride Fregni per la 
coll aborazione e l'archi"ista Riccardo 
Vaccari per la preziosa segnalazione. 
" Oltre all a carta dei possedimenti 
e" tensi a cui lavorò dal 156.~ al 1571 , 
dedicata al duca, Marcantonio Pasi si 
occupò di opere idrauliche, scenografìe 
c macchine teatrali, come quelJe per l'I­
sola bea.la, lavorando quindi con Pino 
Ligorio che ne ideò g li alles timenti e le 
macchine nautiche: A. C WICCIII , Ap­
punii su Ligor;o a Ferrara, iJl BI::NT1:-1 [, 
SrEZZAFERHO (a cura di), L 'impresa... , 
cit, p. 137; partecipò anche ai lavori nel 
castell o di Ferrara per i quali è menzio­
nato nel 1572 come ingegnere per fare 
alcuni d iseg-ni . Su incarico di Alfon$o, 
segui"a di persona i lavori delle fabbri­
che duca li fuo ri Ferrara, a Ses tola, a 
.\1csoI3, a Bclriguardo, nella fortez7.a di 
:Vlontealfonso in Garfagnana: :--1ARCo­
U NI, M ARCON, I1Palaz:::o Benlivoglio... , 
cit, p. 20 '1·; A. MARClI.l::S I, DeLizie d 'ar­
elzivio. Regesti e documenli per la storia 
delle rcsidetlZf es/m.,-i nella Ferrara del 
Cinquecento. L Dimore suburbane ed ex­
tra.m-bill/ f, Ferrara ~w 1 \, pp. 470 sgg., 
regesto dei. documenti sulla costruzio­
ne di Mesola. 
" F. CF.CC\RFJ.I.I, La ciuà di Alcina. Ar­
chitettura epolitica alle foc i del Po nel tar­
do Cinquecento, Bologna 1998. 
'" PACIFlc r, Ippo/i/o II ,,'Este.. . , cit., p. 
399; COI\R.i\ DI KI, Le raccolte estensi ... , 
eit.. p. 17'1. 
.., ASi\lo, M appario Es tense, Fabbri­
che, n. 92 / 30. 
• , CECCAHELL1, La riltà diAleil/a ... , cit. , 

fi g. 2+; inoltre M <l.Rcm:sr, Delizie d'ar­

chroio... , ci t., p. +76, fig. 2. 

.. Pianta di B (H /ùlIw Serilo che sOIn(glia 

lo NIesola, ASMo, 'v1appario Esten se, 

Fabbriche, n. 86, in CECCAR ELU, L a 

ciUà diAlcina . . . , cit., fig. 26 , pp. 90-9 1, 

che commenta il disegno nei suoi vari 

riferimenti ad f\ndrouet du Ccrceau e 

all e archite tture cas tellane frmlces i. 


Se le rispondenze con il disegno rendono certa l'identificazione con il ctlstello di Mesola, 
dall'altra si possono notare altrettante significative divergenze, rispetto a quan to effettiva­
mente realizzato. Aderenti alla rappresentazione sono la lieve scarpa basamcntale, il nu­
mero dei piani e la posizione delle finestre, 01 tre che l'orien tamen to diagonale dci torrione. 
di cui si è detto, Si noti anche il particolare dell'innesto, dove la muratura SI 'itacca dal cor­
po centrale mantenendo dapprima per un brevissimo tratto la stessa al tena, l'c.;\' alzarsi su­
bito dopo a formare il torrione vero e proprio (figg. 4-5). Diversamente, i lIlerUdi corona­
mento posti su un 'alta trabeazione tripartita, su un cornicione sporgente, sono rappresen­
tati nel disegno assai più ornati e fioriti e continuano lungo il perimetro dcll!Or po centrale 
quadrat024

. Non si tratta quindi con ogni probabilità di una rappresen tazIOne acl edifica­
zione compiuta, ma piuttosto di una ideazione di progetto, in cui si fissavano sulla carta, in 
modo sintetico, quante più informazioni possibili, la volumetria e gli elementi salienti rap­
presentati anche nei dettagli, in modo che il disegno servisse da base per la progettazione 
e l'esecuzione affidata a Marcantonio Pasi, e di cui rimangono alcuni disegni dci tracciato 
planimetrico. La presenza di Pasi è ampiamente documentata da quando si 3\\"larono le pri­
me opere di fondazione già a partire dal 157625 e negli anni successivi, fi no al t586, quandn 
la costruzione doveva ormai essere compiuta. Ad esso subentrò nel 1582 alla direzione dci 
lavori Giovan Battista Aleotti, in quegli anni agli esordi della sua carri.era nell' incarico al:' 
fidatogli da Alfonso per le nuove fortificazioni di Ferrara. Da Mesola, Altotti riprese più 
tardi il motivo dei torrioni diagonali realizzati nella Rocca di Scandiano~tl . 

Si estenderebbe con questa ipotesi il campo delle attività di Ligorio per il uuca Alfonso II. 
dal castello di Ferrara a quello di Mesola, prescelto come residenza di caccia del duca. Jd 
quale è nota la passione per le arti venatorie e di cui voleva godere in mouo del tutto esdu~ 
sivo, in cui possono riconoscersi nell'impianto generale anche alcuni studI di Ligorio SU I 

porti antichi. . . 
Nell'ipotesi qui avanzata, ci si trova davanti a un disegno assai raro di progetto,. in c~n 1.1­

gorio adotta modi suoi propri di rappresentazione, ampiamente docu mentati nel SUOI tan­
ti disegni di monumenti antichi. Ne cito solo alcuni esempi noti, scelti in quanto si pr~st,~­
no al confronto con altri autori: il disegno del tempio rotondo sull'arce tiburtina, in CUI 1.1­

gorio ricorre allo spaccato prospettico per rappresentare l'esterno e l' interno, prendend(\ 
spunto da un analogo disegno di Giuliano da Sangalld7

; oppure il disegno del tempIo alle 
fonti del Clitunn028, di cui si servì copiandolo lo stesso Palladio. Ma sia per Gi\l liano da San­
gallo, prima, che per Palladio, dopo, il disegno in pseudo prospettiva a cui ricorrono anche 
Serlio e Labacco era destinato ad essere sempre più raro ed eccezio~ale. sintomo ciI ~n~a~~ 
tardamento rispetto alla recezione delle indicazioni sul disegno archltettonlCo date da ~ 
faello~9 . Diversamente, Ligorio vi ricorre nelle vedute cartografIche della Roma antICa ~ 
ugualmen te in altre rappresen tazioni, abbinando talvolta 1'elevato allo spiccato della rl~\1 , 
ta, per condensare in un unico ma completo elaborato quante più informazioni pcrcapl7 r~ 
fabbriche antiche ed in questo caso una fabbrica moderna concepita alla tedesca, una ~ 
.. ' . . . . . ' .. . -, ·Ii fiorili. 

tlficazlone che appare nel disegno mgentlhta e ornata da mediti e stravagantl.mel . fi.'r-
Che Ligorio ricorresse alla prospettiva per presentare i suoi progetti , ne abbl ~ !1l~ con(ra. 
ma nell'importante e ugualmente raro disegno del cortile del Belvedere In 'vat1~an~Odil 
1560), appartenente alla collezione di Rodolfo Lanciani che lo aveva trovato e acquista 

..L'T(lN~;l..l .. \ R.\\I.\WI T/n e(:p Il i Ciyo'?o nel ciI/cu lO (·.,I.,,1IS" 

• 
/. "P i a/I fa di Bastiano Sedia 
che som.iglia la !IIIesola del ser.1IW 
S. DUCfl di Ferrara ... ". l\-el1a IlOta 

descrittiva si indica che il palazzo 

era circondato da giardini call1!)iLi 

grigi md clis6!5710 (di ,ep,no;Archivjo 

di Stata di .vlodena, Mappario 

Estense, Fabbriche, n. 86). 


., Serlio, ms. Vienna, f ''l'r, cfr. in parti ­

colare T. CA)' liNCI1l0 , Dal VJI Libro di 

S. Serlio: ·XXIIII Case per edificare nel­
wvilla", in "Quaderni delrJstituto dl 
Storia dell'Archite ttura", XXI! , 1975 
(ma 1976). pp. 127-82; I.D., Il ma1JOscn't­
lO di!! SeUimo lib ,'o di Sebastiano Serlio, 
in CH. THO ENES (a cllra d i), Sebastiallo 
Serbò, .\1ilano I A89. pp. 20S-06. 
" ! merli sul corpo centrale non ve n­
nero mai rcali zza tj , come si riconosce 
nella veduta d i M esola di L. Danese del 
1630; in C ECCA RELLI , La cill,i di IUci­
na ... , cit. , fi g. ~3 . 

" Ibidem, pp. 84 sgg. 
'" CUOGHI, Giovan BaUi,la A/.eotti 
ci t. 
" R..\ N.-\ LDI, Pirro L igorio e l" studio ... , 
eit. ; lo., Pirro Ligorio e l'interpretaz io­
ne . . ,cit., pp. 128-::l0, pcril dise~nodi 
Ligorio del tempio rotondo di Tivoli 
(Torino, voI. 20, n: .9-10), derivato da 
Giuliano da Sa ngall o (Barb.. f. (~Qr) e 
dal disegno Wi nd$or)l . 10S55 u, e lese­
zioni prospc ttiche di Scrlio e Labacco. 
.. Ligorio, Pari g i, f S99; s u questo co­
dice, e la particolarità delle ibride rap­
presentazioni di Ligorio : A. RA"'1ALD1, 
."danosm /ti lig'orioni presso In Biblio/llé­
que NatiollOlt di Parigi (Folld Italit/( 
11 29), ir C. CI CCONCELI. I, M. PAZZA­
CLl N[ (a cura di ), T' orù delto rchi/mu­
ra, Roma 1996, pp. 87-90. Cfr. H . 
BUR'IS, I dùegni del Poiladio, in "Bolle t­
tino del ClSA Andrea Palladio", Xv. 
1978, p. 17 .~; ID., I dùef511i, in.R. C!;VE­
SE (a cura di), Mostra del PallaclLo, ca l. 

un antiquario, intorno alla fine del XIX secoios i . Qui Ligorio rielaborava e completava l'o­
pera di Bramante e nel disegno dava risalto in particolare alla parte bassa che si chiudeva 
IlUllato corto con una curva molto tesa del teatro dove si affacciavano gli appartamenti del 
papa. Vale\ a per questo progetto il riferimento all'Atrio augustale, secondo Ligorio, nella 
,~a restituzione del palazzo imperiale sul Palatin032. 

~lntra('ciando una serie di riferimenti letterari all'isola di Alcina, Ceccarelli ipotizza che 
~ I~~azione architettonica dell'isola di Mesola risalga già al 1569, men tre la costruzione 
1~lzlò.dall576, per protrarsi negli anni successivi. Sono quindi proprio gli anni in cui 
L!gor!o_ presentato al duca da Priorati come eccellentissimo nei disegni di fortificazio­
~r-Ia\'ora\'~ i~ mocl? esclusivo al servizio ~i Alfonso II, 0no alla sua mor,te nel 15~3. 

a.ttandosl di un disegno di progetto, a lUI spetterebbe lldeazlOne di un opera entg­
~I('a, nata come residenza di caccia per il duca, con il barco popolato da cervi compreso 
~ l~n'a!"pia cinta muraria, ma anche più ambiziosamente una città-fortezza di nuova 
on t.a~lon(', portuale e mercan tile, realizzata in posizione strategica alla foci del Po, aiCon 1111 c l . . 

011 a repubblica venezIana. 

Mos tra (Vicenza 1973). M iliulo 197.3 , 
p. 153 ; R\K,\IDI . Pzrro L,:rjorùJ e /'inter­
pretazione.. . , cit., p. 85. 
i!' ln particolare C.L. f'RO~I~ [t:L. Sulla 
nasci/a d,l dis'-gno architettonico, in H . 
MILLO~, \I '{AGl'AGO LA~WI.JGN,'''I (a 
cura di). Rinascimento da Brunelleschi a 
NIichelangelo. La rappr'-sentazione dc/­
L'archi trttura. cat. Mostra (Venezia, 3 1 
marzo-9 novembre J994), I\'filano 
199+, pp. IO I-I! I ; FP. DI TF:ODOIIO, Vi­
truvio, Piero deLLa Francesca, Rqffad/o: 
l10tesul dùegno di architettura Ilei Rl71a­
scimell/o, in 'Annali di Archite ttura", 
XI\( 2002, pp. 35-,,,,·. 
!lO H . BUltNS. Pirro Ligorio's reconstruc­
tion '?IA/teim/ ROllle. T he Antiquae Vrbis 
Imago Cif/ 56/ , ir R. G,ISTON (a cura di), 
Pirro Llgorio a,·tisl alld antiquaria/I, Mi­
lano 1988, pp. 19-62. 
" Roma, Biblioteca deWIstituto Nazio­
nale di Archeologia e Sto ria dell'Arte, 
inv. 40249; R. LA 'ICIAK1, Storia degli 
scmlz di Roma, ROllla 190\2, "01. III, pp . 
235~I-O , fi g. 177; cfr. Oco 111'1 NTI, Pino 
Ligo rio . .. , cit. , JlP. XI\~ XJC sgg.: lo, 
Pirro Ligo"io ( 15 H C. -158'f). Sezione 
J)rospWica del co l't ile i/!{eriore del Belve­
dere in Valicallo, in H. BUJ\NS, G. Bf:L­
TI\ .-\ ~ lIN I (a cura di), Pollo,lio, cal. Mo­
str a (Vicenza, 20 settembre 2008-6 
~en naio (009), V~n ezi a 200A. 
, Lrcoluo, Libro del/'al/tù:a ciuà di Ti­

voli . .. , c it., pp. 152-54. 

321 
320 




